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In questa foto: lo stagno dal fondo scuro è separato dall’abitazione 
da un ampio tappeto erboso e da morbidi ciuffi di graminacee. In primo piano 
Persicaria amplexicaulis ‘Firetail’ e Deschampsia cespitosa ‘Goldtau’.

Come una prateria 
d’oltreoceano
È il giardino disegnato, con innumerevoli graminacee, 
da due garden designer inglesi per questa 
tenuta nel Kent. Perché i proprietari, californiani, hanno
nel cuore i paesaggi del loro Paese di origine

IN INGHILTERRA
di Samantha Gaiara | foto di Marianne Majerus

❋ In pillole
 

Tipologia: giardino privato.
Dove si trova: nel Kent, 
nel Sud-Est dell’Inghilterra.

Estensione: 6.000 m2. 
Punti di forza: giardino di 
campagna in stile contemporaneo, 
con una rigorosa struttura di 
base, ammorbidita tuttavia dal 
sapiente impiego di graminacee 
ed erbacee perenni.
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1. La zona pranzo 
e relax realizzata 
accanto alla 
casa. Ad assicurare 
la privacy, siepi 
sempreverdi 
e folti ciuffi 
di graminacee.
Pagina a lato, sopra: 
il sentiero rettilineo 
in lastre di arenaria 
che dall’abitazione 
conduce allo stagno; 
sotto: le scure 
infruttescenze di 
Echinacea purpurea 
sono messe in risalto 
dalle graminacee 
color paglia.

2. Un nastro di 
Lavandula angustifolia 
‘Imperial Gem’ 
affianca la vasca in 
Corten, riempita con 
ciottoli di basalto. 
3. La lunga canaletta 
nella quale scorre 
l’acqua prima di 
tuffarsi nella vasca.

ivere in campagna e avere un giardino. Era il de-
siderio che ha spinto due ex professori universi-
tari ad acquistare una proprietà, con annesso 
terreno di mezzo ettaro, tra le dolci colline del 

Kent, nel Sud-Est dell’Inghilterra. «In realtà il giardino non 
era nulla più che un esteso prato, interrotto qua e là da alcu-
ni annosi alberi», dicono Ian Smith e Debbie Roberts, i pae-
saggisti che si sono occupati della progettazione. «Ma la posi-
zione era davvero unica, per il panorama aperto e di ampio 
respiro, benché in parte oscurato, proprio di fronte alla casa, 
da un vecchio fienile che fortunatamente la proprietaria ci 
ha consentito di eliminare». Da quel momento ha iniziato a 
prendere vita un giardino molto particolare che, grazie a una 

solida struttura geometrica, ottenuta con siepi di semprever-
di e alberi e alleggerita dall’uso sapiente di erbacee perenni e 
graminacee, dialoga armoniosamente con il paesaggio circo-
stante, disegnato da filari di meli, campi di luppolo e irregola-
ri ritagli di boscaglia. 

Vicino alla casa
Un’ampia pedana in legno ospita la zona pranzo e relax, af-

fiancata da una vasca rettangolare in Corten alta 20 centimetri, 
riempita con ciottoli di basalto nero e alimentata da un rivolo 
d’acqua che scorre dentro una canaletta nello stesso materiale. 
«È uno specchio scuro dove si riflettono il cielo e le nuvole in 
movimento», dicono i paesaggisti, «la cui forma richiama 
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In questa foto: un 
altro scorcio del 
giardino inglese dove 
una zona a prato è 
stata rasata secondo 
direzioni opposte, 

con un gradevole 
effetto. A destra la 
ricca bordura curva 
ospita Sesleria 
autumnalis, Miscanthus 
‘Yakushima Dwarf’, 

Molinia ‘Karl 
Foerster’, Phlomis 
russeliana ed Echinacea 
purpurea. Sullo 
sfondo una quinta di 
Pyrus ‘Chanticleer’.
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3. Un’altra zona del 
giardino dove è stata 
realizzata una lunga 
quinta di Betula utilis 
‘Jacquemontii’, 
varietà che assume 
grande fascino 
in inverno, quando, 
cadute le foglie, le 
cortecce diventano 
protagoniste.
Pagina a lato: il 
decking rialzato 
e protetto da una 
parete ospita un 
gradevole angolo 
relax affacciato 
sullo stagno.

1. Uno scorcio della 
zona con lo stagno, 
specchio d’acqua 
che come la vasca in 
Corten vicino 
all’abitazione, riflette 
il cielo e le nuvole,
2. Le infiorescenze di 
Hydrangea paniculata 
‘Limelight’.

volutamente quella di un vecchio abbeveratoio, per far memo-
ria dell’antica vocazione rurale del luogo». La privacy è qui ga-
rantita da una piantumazione fitta, che segue uno schema rigo-
roso, fatto di angoli e linee: massicce siepi di tasso e alcune 
quinte di impettiti Calamagrostis x acutiflora ‘Karl Foerster’ 
sfumano infatti in una disposizione più informale di Cornus al-
ba ‘Sibirica’ e C. kousa ‘Chinensis’, bellissimi in autunno vestiti 
di rosso e giallo, e di erbacee perenni che colorano la primavera 
e l’estate. Il rigore di quest’angolo, che riprende lo stile minimal 
degli interni della casa, è sottolineato da una serie di pannelli 
frangivento in listoni di legno, posizionati in modo da orientare 
la vista verso sud-ovest, dove si apre il miglior scorcio sulla 
campagna e sullo stagno con annesso angolo relax, protetto da 

una parete e arredato da un braciere e due poltrone. Ma prima 
di raggiungerlo e fermarsi a contemplare la superficie vellutata 
o appena increspata dello stagno, così come i voli a pelo d’ac-
qua dei numerosi uccelli che lo frequentano, bisogna attraver-
sare un prato, camminando sul sentiero rettilineo in lastre di 
pietra che lo attraversa. 

Da questa posizione libera da ostacoli visivi ci si accorge 
che, allontanandosi dall’abitazione, il disegno del giardino 
cambia, linee e angoli si distendono in dolci curve: quelle, 
per esempio, descritte dal filare di Pyrus calleryana ‘Chanti-
cleer’ o dalle bordure miste traboccanti di fiori colorati ed 
erbe danzanti. «Anche il profilo dello stagno è arcuato», sot-
tolineano i paesaggisti, «e volutamente lasciato libero da 
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idee
per creare la stessa atmosfera

Giardini rigorosi... ma non troppo

Ben inserito nell’ondulato paesaggio agricolo del Kent, in Inghilterra, tra 
coltivazioni di meli, luppolo e ritagli di bosco spontaneo, questo giardino, 

esteso su circa mezzo ettaro, è stato realizzato nel 2015 da Ian Smith 
e Debbie Roberts, due paesaggisti inglesi che nel 1988 hanno fondato 

Acres Wild, studio di progettazione del verde specializzato nell’ideazione 
di giardini di campagna che sfumano nel paesaggio circostante. Nei loro 

progetti, che appena possibile includono specchi d’acqua più o meno 
grandi, la rigida struttura di base è sempre alleggerita dall’uso ben 

calibrato di erbacee perenni e graminacee.
Acres Wild Landscape & Garden Design, tel. 0044 1403891086, 

enquiries@acreswild.co.uk, www.acreswild.co.uk

La scala di ghiaia
Un’insolita scala permette di 
colmare il lieve dislivello tra la 

casa e la zona a prato del 
giardino. Le pedate, lunghe 
circa 1 m, sono in ghiaia di 
media pezzatura, mentre le 
alzate sono realizzate con 

spesse assi di legno di quercia 
trattate per resistere alle 

intemperia. La scala, lunga 
circa 3 m, è delimitata da 

Hakonechloa macra, perenne 
da ombra che, all’incirca in 

tre anni, forma un fitto 
e morbido cuscino di foglie 
lineari, alto e largo 50 cm.

Persicaria 
amplexicaulis

Poco esigente e molto rustica 
questa erbacea perenne si 

adatta a qualunque 
esposizione e terreno, purché 
fresco. Ha decorative foglie 
verde chiaro, tra le quali, da 
agosto fino a primi geli, si 

sviluppano steli alti anche 80 
cm che portano infiorescenze 
a spiga rosa-rosso brillante, 
a lungo presenti in inverno. 

L’Erbaio della Gorra, 
Casalborgone (Torino), cell. 

328 1632813, 327 4481226, 
www.gorraonline.it

Il sentiero in pietra
Sono in pietra arenaria le 

lastre rettangolari che 
disegnano il sentiero 

rettilineo realizzato attraverso 
un’ampia zona a prato, per 

congiungere l’abitazione con 
lo stagno. Lunghe 80 cm, 

larghe 25 e spesse 3, possono 
essere posizionate su un letto 
di sabbia, dopo aver battuto 

a macchina il terreno 
sottostante. Per evitare che la 

pietra diventi scivolosa, 
soprattutto se bagnata, 
è necessaria una finitura 

antisdruciolo.

Phlomis russeliana
Erbacea perenne dalle foglie 

cuoriformi grigio-verdi, 
all’inizio dell’estate, su steli 
alti 60-80 cm, schiude fiori 
a cappuccio giallo pallido, 

riuniti in vistose infiorescenze. 
A fine ciclo queste ultime, che 

rimangono sulla pianta per 
tutto l’inverno, assumono 
tonalità marrone-bruciato 

che, a sorpresa, sanno essere 
molto decorative.

Le essenze di Lea, Spianate 
(Lucca) tel. 0583 20646, 
www.leessenzedilea.com
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vegetali perché se ne percepisca nitidamente il disegno, che 
invita a passeggiare in giardino, contemplando il susseguirsi 
di prospettive diverse».

Graminacee a piene mani
Non mancano mai nei progetti di Smith e Roberts: «Sono 

perfette per ottenere spazi dall’aspetto naturale e spontaneo», 
dicono, «e per dare un tocco di morbidezza e movimento». Ma 
in questo giardino sono state usate in abbondanza anche per 
soddisfare la richiesta dei proprietari di origine californiana, che 
desideravano ricreare l’effetto visivo delle praterie del loro Pae-
se. «Infine per chi, come noi, progetta il giardino senza dimenti-
carsi dell’autunno e dell’inverno», concludono i paesaggisti, «le 

graminacee sono indispensabili». Mentre aceri e cornus s’infuo-
cano con il sopraggiungere dei primi freddi, e le numerose Betu-
la utilis ‘Jacquemontii’ si spogliano del fogliame mettendo in 
mostra la bianca corteccia che si sfoglia, le infiorescenze piumo-
se di penniseti e miscanti o quelle impalpabili di Deschampsia 
cespitosa e Stipa gigantea brillano, lasciandosi attraversare dai 
pallidi raggi del sole autunnale. Hackonechloa macra, Sesleria 
autumnalis e S. caerulea mantengono invece intatti anche nel 
gelo i folti cuscini di foglie lineari e arcuate, che si tingono però 
di calde tonalità, divenendo lo sfondo perfetto per le infrutte-
scenze globose e scure di Flomis russeliana, Echinacea purpurea, 
Persicaria amplexicaulis ‘Firetail’ o di altre erbacee perenni i cui 
frutti rimangono sulla pianta per gran parte dei mesi freddi. ❃

A lato: il divano 
nella zona relax. Tra 
le essenze che 
lo circondano, si 
osservano 
Veronicastrum 
‘Album’, Sedum sp., 
Calamagrostis ‘Karl 
Foerster’ ed Echinacea 
purpurea. 
Sotto: ai margini del 
tappeto erboso, una 
scenografica seduta 
in legno dello scultore 
Tom Nicholson 
Smith (www. 
tomnicholsonsmith.
com), davanti alle 
infiorescenze ormai 
secche di Hydrangea 
‘Annabelle’.


